Il voto degli italiani all’estero

Data aggiornamento: giugno 2003

In occasione del referendum del 15 giugno 2003 i cittadini italiani residenti all’estero hanno potuto esercitare il diritto di voto per corrispondenza, senza dover rientrare in Italia. Questa importante novità ha richiesto, da parte del nostro Parlamento, una lunga e complessa procedura, che, in particolare, ha portato all’approvazione di due leggi di revisione costituzionale e alla modifica della legge elettorale.

La prima legge costituzionale, approvata definitivamente il 29 settembre 1999, ha modificato l’art. 48 della Costituzione, al quale è stato aggiunto, dopo il secondo comma, un terzo comma finalizzato ad istituire una circoscrizione “Estero” per l’elezione di rappresentanti alle Camere da parte dei cittadini residenti in paesi esteri. La legge è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2000, come Legge costituzionale n. 1 del 17 gennaio 2000 .

La seconda legge costituzionale, approvata definitivamente il 18 ottobre 2000 e pubblicata come Legge costituzionale n. 1 del 23 Gennaio 2001, ha definito il numero di parlamentari che vengono eletti nella circoscrizione estero: si tratta di 12 deputati e 6 senatori. Il numero complessivo dei Deputati e dei Senatori elettivi resta immutato (rispettivamente 630 e 315). Il provvedimento ha modificato gli articoli 56 e 57 Cost.

Perché la nuove norme costituzionali potessero essere applicate, infine, si è resa necessaria una modifica della legge elettorale, per definire in dettaglio le modalità dell’esercizio del voto all’estero; essa è stata attuata con la legge 27 dicembre 2001, n. 459. Questa legge prevede che i cittadini residenti all’estero siano iscritti in un’apposito elenco anagrafico e che, in occasione di ogni votazione, possano scegliere se votare in Italia oppure all’estero. In quest’ultimo caso esprimeranno il loro voto per corrispondenza, inviando in busta chiusa la scheda elettorale alla sede consolare di riferimento; è poi compito dei consolati inviare in Italia le buste contenenti le schede elettorali, il cui spoglio avviene contemporaneamente a quello delle schede nazionali. Una chiara ed esauriente spiegazione del contenuto di questa legge è reperibile in un articolo pubblicato nel sito CittadinoLex: “Come voteranno gli italiani all’estero”.

Le modifiche al testo della Costituzione

Riportiamo di seguito gli articoli 48, 56 e 57 della Costituzione nella loro nuova formulazione (il testo evidenziato in blu indica le parti aggiunte o modificate).

Art. 48 - Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età.

Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico.

La legge stabilisce requisiti e modalità per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini residenti all’estero e ne assicura l’effettività. A tale fine è istituita una circoscrizione Estero per l’elezione delle Camera, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e secondo criteri determinati dalla legge.

Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge.

Art. 56 - La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e diretto.

Il numero dei deputati è di seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall'ultimo censimento generale della popolazione, per seicentodiciotto e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Art. 57 - Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero. 

Il numero dei senatori elettivi è di trecentoquindici, sei dei quali eletti nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sette; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, previa applicazione delle disposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popolazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

